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1. Inquadramento generale
La presente relazione costituisce documento di screening ai fini della Valutazione di Incidenza Ambientale, 
nell’ambito del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano progetto di Paesaggio 
(PdP)   Territori  della  Lunigiana,  ed  è  stata  redatta,  ai  sensi  della  normativa  comunitaria,  nazionale  e 
regionale di settore, tenuto conto dei Siti della Rete NATURA 2000 e delle Aree naturali protette presenti.

L’ambito territoriale del PdP Territori della Lunigiana è interessato dai seguenti Siti della Rete Natura 2000:
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC:

IT5110001 Valle del torrente Gordana
IT5110002 Monte Orsaro
IT5110003 M. Matto - M. Malpasso
IT5110004 M. Acuto - Groppi di Camporaghera
IT5110005 M. La Nuda - M. Tondo
IT5110006 M. Sagro
IT5120008 Valli glaciali di Orto di Donna e Solco di Equi

Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale coincidenti (ZSC-ZPS):
IT5120015 Praterie primarie e secondarie delle Apuane
IT5110008 Monte Borla - Rocca di Tenerano

e dalle seguenti Aree Naturali protette:
Parco nazionale, PN03 Parco nazionale dell'Appennino tosco-emiliano – Toscana
Parco regionale, PR03 Parco regionale delle Alpi Apuane
(ex) ANPIL, APMS02 Fiume Magra in Lunigiana
(ex) ANPIL, APMS03 Fiume Magra 2

è altresì presente il SIR IT5110101 Lago verde di passo del Brattello.

I principali atti normativi e regolamentari di riferimento per la redazione del presente documento sono:
• l.r. 30/2015, le DGR 644/2004, 454/2008, 916/2011, 1223/2015, 505/2018, 13/2022 (che sostituisce 

integralmente la DGR 119/2018), 408/2022;
• Statuto e Regolamento dell’ANPIL Fiume Magra in Lunigiana approvato dalla Comunità montana 

Lunigiana con deliberazione n.33 del 26/09/2008;
• Regolamento dell’ANPIL Fiume Magra 2 approvato dal Comune di Filattiera;
• Formulari dei Siti Natura 2000 interessati (divieti, obblighi, obiettivi e misure di conservazione di  
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cui alle DGR 644/2004 e 1223/2015, criteri minimi di cui all’art.2, c.4 del DM 17/10/2007);
• Piano di gestione della ZSC Valle del Torrente Gordana, attualmente in fase di approvazione.

Ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat" con Rete NATURA 2000 si intende l'insieme 
dei  territori  protetti  costituito  da  aree  di  particolare  pregio  naturalistico  quali  le  Zone  Speciali  di  
Conservazione (ZSC) ovvero i Siti di Importanza Comunitaria (SIC). Tale rete si estende anche alle Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli", abrogata e sostituita dalla  
Direttiva 2009/147/CE. La Rete Natura 2000 costituisce di fatto lo strumento a livello europeo attraverso il  
quale preservare le specie di flora e fauna, minacciate o in pericolo di estinzione, e gli ambienti naturali che  
le ospitano.
In attuazione delle Direttive europee e della normativa nazionale di recepimento, la Regione Toscana ha  
emanato la  Legge regionale 6 aprile  2000,  n.56 (abrogata e sostituita  dalla  l.r  30/2015 – Norme per la  
conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  naturalistico-ambientale  regionale),  e  dato  avvio  ad 
un'articolata politica di tutela della biodiversità. 

Come  argomentato  nei  diversi  elaborati  del  Piano  progetto  di  Paesaggio  (RA,  NTA,  Relazioni),  esso 
costituisce attuazione del PIT con valore di Piano paesaggistico (PIT-PPR) - del quale condivide la natura di  
piano strategico - il quale ha fatto propri gli obiettivi e le misure di conservazione dei Siti Natura 2000, e  
quindi non produce per definizione alcuna azione in contrasto con detti obiettivi e misure. Inoltre la natura 
dello strumento è tale da non produrre immediati effetti conformativi sullo stato di diritto dei suoli. 

Pertanto si ritiene che una specifica, contestualizzata e più approfondita Valutazione di Incidenza sui siti  
della  Rete  Natura  2000 dovrà  essere  sviluppata  nelle  successive  fasi  di  attuazione  del  PdP a  valle  del 
recepimento  dello  stesso  negli  strumenti  della  pianificazione  comunale  allorquando esso  si  definirà  più 
compiutamente nella sua effettiva consistenza.

2. Descrizione del Piano progetto di Paesaggio

L'ambito territoriale del Piano progetto di Paesaggio Territori della Lunigiana comprende i Comuni di Aulla, 
Bagnone,  Casola  in  Lunigiana,  Comano,  Filattiera,  Fivizzano,  Fosdinovo,  Licciana  Nardi,  Mulazzo, 
Podenzana, Tresana, Villafranca in Lunigiana, Zeri, facenti parte dell’Unione di Comuni Montana Lunigiana, 
e Pontremoli ed è rappresentato nella Tav.1 – Inquadramento territoriale e invarianti strutturali.  Il territorio 
interessato dal Piano coincide con il perimetro del PIT-PPR relativo all’Ambito di Paesaggio 1 Lunigiana. 

Il presente PdP dà attuazione alla parte strategica del PIT-PPR configurandosi come un atto di governo del  
territorio, le cui finalità sono riconducibili al raggiungimento di obiettivi del PIT-PPR specifici della Scheda 
d’Ambito 1- Lunigiana, definiti sulla base della lettura del territorio operata attraverso le quattro invarianti  
strutturali, che trova la sua sintesi nella rappresentazione di valori e criticità dell’ambito. 
La Scheda d’Ambito rappresenta infatti, alla scala territoriale d’Ambito di Paesaggio, lo Statuto territoriale 
del PIT-PPR, ne contestualizza le Invarianti, i Valori e le Criticità che, messi a sistema, definiscono il suo 
Patrimonio territoriale e Paesaggistico, detta gli Indirizzi per le Politiche e la Disciplina d’uso articolata in  
Obiettivi di Qualità e Direttive correlate, da perseguire ai fini della tutela e valorizzazione del Patrimonio 
territoriale e Paesaggistico nonché del superamento delle criticità.

Il  PdP,  a  partire  dallo  Studio  di  Fattibilità,  muovendo  dalle  analisi  del  patrimonio  territoriale,  delle 
potenzialità e delle criticità del territorio, si  è sviluppato individuando le proprie strategie e definendo i  
propri contenuti allo scopo di perseguire gli obiettivi di qualità che il  PIT-PPR attribuisce all’Ambito di 
Paesaggio in cui esso ricade, nonché di superare le criticità rilevate.
È finalizzato a  sviluppare una strategia  complessiva di  salvaguardia,  valorizzazione e  promozione degli 
aspetti  paesaggistici,  storico-culturali,  turistici,  ambientali  ed  economici  del  territorio  della  Lunigiana 
attraverso la definizione di un sistema di fruizione che integri le diverse tipologie di percorrenza con i luoghi  
e gli elementi identitari dei paesaggi attraversati, dal bacino del fiume Magra ai rilievi collinari e montani  
che ne sono corona. 
Il Piano progetto di paesaggio vuole essere lo strumento per una visione unitaria del territorio, nel quale far 
confluire tutte le sue risorse con una proiezione verso il futuro, attraverso un lavoro di strategie e di politiche  
trasversali. Il Sistema di tutela e valorizzazione è la strategia definita dal Piano per attivare uno sviluppo 
fondato sui valori e le identità paesaggistiche, costituito da relazioni e infrastrutture mobili e immobili che 
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consentano di mantenere viva una comunità attiva e di promuovere il territorio con una visione organica del 
patrimonio esistente a livello storico, artistico, di bellezze naturali, di corsi d’acqua, di torrenti, di tradizioni,  
di eventi, attraverso la fruizione paesaggistica lenta e sostenibile quale suo punto di forza.
L’obiettivo è la messa a sistema delle emergenze che costituiscono il patrimonio paesaggistico e storico-
architettonico con l’integrazione in una rete di mobilità a livelli e fruizioni differenziate su cui poggiano i  
nodi strategici legati a servizi e funzioni pubbliche. 

Il Piano progetto di paesaggio individua quali componenti che concorrono a costituire il Sistema di tutela e 
valorizzazione della Lunigiana i seguenti elementi della rete di fruizione:

> percorsi principali
sono la struttura portante del sistema di fruizione e si sviluppano sui paesaggi di fondovalle, di  
mezzacosta e di crinale

> infrastruttura ferroviaria
linea Aulla-Pontremoli e Aulla-Lucca 

> rete dei tracciati diffusi
rete secondaria connessa ai percorsi principali e ai nodi del sistema di fuizione

> nodi 
nodi funzionali per il ruolo di servizio
nodi  strutturali,  sono  emergenze  paesaggistiche,  storico,  artistiche,  culturali,  naturalistiche  con  
valenza identitaria per la Lunigiana, nonché i luoghi della ricettività, dell’accoglienza e della cultura 
immateriale.

La base portante del Sistema è rappresentato dalla diversità dei paesaggi attraversati, paesaggi di valore,  
caratterizzati da specifici tratti riconoscibili, e dal ricco patrimonio territoriale e paesaggistico, per cui il  
Piano ha individuato:

• paesaggio dell’acqua
• paesaggio della collina e della montagna 
• sistema delle emergenze paesaggistiche, ambientali e storico culturali:

• emergenze storico-architettoniche
• emergenze architettoniche del paesaggio rurale
• emergenze naturali
• cultura immateriale, prodotti locali e ricettività

Le disposizioni normative seguono tale strutturazione e sono articolate in Obiettivi e Direttive.

3. Siti della Rete NATURA 2000 e Aree naturali protette

Le principali emergenze naturalistiche del territorio della Lunigiana sono costituite dagli ecosistemi fluviali e  
torrentizi  (Fiume  Magra  e  suoi  affluenti  tra  i  quali  Gordana,  Taverone,  Aulella),  dagli  agroecosistemi  
tradizionali, dai boschi di maggiore maturità (faggete, castagneti da frutto), nonché dai mosaici di praterie  
pascolate, praterie primarie, brughiere e torbiere, e dai vasti rilievi rocciosi montani.
Il valore naturalistico è riconosciuto anche dalla presenza di numerosi siti della Rete Natura 2000 istituti ai 
sensi della Dir. 92/43/CE e della Dir. 2009/147/CE a tutela di habitat e specie legati agli ecosistemi fluviali,  
forestali e alle aree aperte con praterie e affioramenti rocciosi dei crinali appenninici e dei rilievi apuani 
nord-occidentali.  In  effetti,  gran  parte  delle  principali  aree  di  valore  naturalistico  delle  zone  montane  
appenniniche della Lunigiana orientale, dal M. Orsaro a NW al M.te Tondo a SE, così come dei rilievi  
Apuani nord-occidentali, risulta interna ai Siti della Rete Natura 2000 e/o al Parco Nazionale dell’Appennino  
Tosco-Emiliano (PNATE) e al Parco Regionale delle Alpi Apuane (PRAP). 
Gli  Ambienti  fluviali  e  torrentizi,  di  alto,  medio  e  basso  corso  costituiscono  elementi  importanti  del  
paesaggio  della  Lunigiana.  Il  fondovalle  si  caratterizza  ancora  per  la  presenza  di  ecosistemi  fluviali  di 
elevato  interesse  conservazionistico,  con  vegetazione  ripariale  arbustiva  e  arborea  (saliceti,  pioppete, 
ontanete), spesso collegate a formazioni arboree planiziali, ampi terrazzi alluvionali ghiaiosi e importanti 
popolamenti ittici. Nel fondovalle tali valori sono confermati dalla presenza della ZSC  Torrente Gordana e 
da due aree protette (ANPIL) situate lungo il corso del Fiume Magra, APMS02 Fiume Magra in Lunigiana 
istituita con delibera della Comunità Montana della Lunigiana n.47 del 24 marzo 2004 e  APMS03 Fiume 
Magra 2  istituita con delibera del Consiglio Comunale di Filattiera n.39 del 19 dicembre 2003, entrambe 
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inserite nel VII aggiornamento dell’elenco ufficiale regionale aree protette con delibera RT n.154 del 23 
novembre 2004. A Pontremoli è inoltre presente il SIR (Sito di Importanza Regionale istituito ai sensi della 
L.R. 56/00) Lago Verde di Passo del Brattello. 

Ai  fini  dello  studio  sono  stati  utilizzati  i  contenuti  riferiti  alla  DGR  644/2004,  DGR  454/2008,  DGR 
1223/2015 per i Siti  ZSC Valle del torrente Gordana IT5110001, ZSC Monte Orsaro IT5110002, ZSC M. 
Matto - M. Malpasso IT5110003, ZSC M. Acuto - Groppi di Camporaghera IT5110004, ZSC M. La Nuda - 
M.Tondo IT5110005,  ZSC  M.Sagro IT5110006,  ZSC  Valli  glaciali  di  Orto  di  Donna  e  Solco  di  Equi 
IT5120008, ZSC-ZPS  Praterie primarie e secondarie delle Apuane IT5120015, ZSC-ZPS  Monte Borla - 
Rocca di Tenerano IT5110008. Tra le fonti sono state inoltre consultate le Schede descrittive dei Siti (nuovi 
Formulari Standard Natura 2000), contenute nell’archivio Natura 2000 disponibile sul sito web del Ministero 
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica,  lo  Statuto  e  il  Regolamento  dell’ANPIL  Fiume  Magra  in 
Lunigiana,  approvato  dalla  Comunità  Montana  Lunigiana  con Deliberazione  n.  33  del  26/09/2008,  e  il  
Regolamento dell’ANPIL Fiume Magra 2 approvato dal Comune di Filattiera.

Si fa presente che il territorio interessato dal Piano progetto di paesaggio è già stato oggetto di analisi e  
valutazioni  ambientali  nell’ambito  del  Piano  Strutturale  Intercomunale  della  Lunigiana  approvato  con 
Deliberazione della Giunta dell’Unione n.57 del 22/12/2020 e successive deliberazioni dei Consigli comunali 
e conformato al PIT-PPR ai sensi dell’art.31 della l.r 65/2014 e dell’art.21 della Disciplina di piano del PIT-
PPR.  Pertanto  per  la  descrizione  dei  Siti  della  Rete  NATURA 2000  presenti  nell’ambito  del  PdP si 
richiamano  i  contenuti  dell’elaborato  QV.2  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  del  Piano  strutturale 
intercomunale della Lunigiana paragrafo 4, che per praticità di lettura riportiamo nel presente documento. 
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4. Valutazione delle potenziali incidenze e della significatività degli eventuali effetti delle strategie e 
azioni del Piano progetto di Paesaggio sui Siti della Rete NATURA 2000

Il Piano progetto di Paesaggio costituisce attuazione del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 
Paesaggistico (PIT-PPR) in quanto progetto locale volto “a dare concreta attuazione agli obiettivi di qualità 
dei singoli ambiti” di paesaggio, ai sensi del co.1, lett.b), art.34 della Disciplina di piano del PIT-PPR. Del  
PIT-PPR condivide non solo obiettivi e azioni orientati alla tutela e alla valorizzazione dei paesaggi ma 
anche la valenza strategica stessa.  Ovvero il PdP si configura come un atto di governo del territorio le cui  
finalità sono riconducibili al raggiungimento di obiettivi del PIT-PPR specifici della scheda di Ambito 1 
Lunigiana, per sua natura e per la derivazione diretta dal PIT-PPR si colloca tra i Piani di livello strategico 
riferiti a specifico ambito territoriale, strumento di pianificazione territoriale sovraordinato rispetto agli altri  
livelli di pianificazione e soprattutto non conformativo della disciplina dei suoli.  Ne discende che anche i 
relativi contenuti (a partire dal quadro conoscitivo sino agli elaborati progettuali) rispecchino tale natura, ma 
soprattutto la Disciplina (NTA) presenta questo carattere configurandosi come norme di valore generale che 
individuano obiettivi di valenza strategica e definiscono modalità operative che, anche qualora presentino 
livelli di maggior dettaglio, sono comunque riferite a casistiche tipizzate senza riferimenti specifici e cogenti.  
L’approfondimento del quadro conoscitivo, il dettaglio e la declinazione a livello attuativo delle strategie, 
della disciplina delle azioni e degli interventi avverrà nelle successive fasi a valle del recepimento del PdP 
negli  strumenti  urbanistici  comunali,  eccedendo il  livello (di  valenza strategica e di  cornice quadro),  le  
finalità e la natura stessa che connotano il PdP. Solo allora il PdP si attuerà e si definirà compiutamente, nella 
sua effettiva consistenza, consentendo inoltre una più puntuale valutazione ambientale. 
Quanto  sopra  specificato  chiarisce  e  motiva  l’impostazione  del  PdP  Territori  della  Lunigiana e  di 
conseguenza della relativa valutazione.
Ai fini della verifica di coerenza con le Misure di Conservazione dei Siti  della Rete NATURA 2000, si  
evidenzia come la strategia complessiva del PdP, e di conseguenza la relativa disciplina, sia improntata alla 
salvaguardia, valorizzazione e promozione del territorio della Lunigiana in riferimento alle sue componenti  
strutturanti paesaggistiche e ambientali. 
La strategia principale sviluppata dal PdP è quella della fruizione lenta, che si inquadra all’interno del PIT-
PPR nell’Allegato 3  Progetto di fruizione lenta del paesaggio regionale.  Si tratta di un progetto a scala 
regionale che riconosce alla mobilità dolce il ruolo di strumento di percorrenza privilegiato per la fruizione e  
la valorizzazione dei territori toscani, sia perché per sua natura non impatta sul territorio attraversato, sia 
perché la ridotta velocità di attraversamento consente una percezione del paesaggio che ne valorizza le  
componenti più minute, le diversità e identità che sfuggono ad uno sguardo più veloce o distante.
Il  tema  della  fruizione  lenta  del  paesaggio  toscano  permea  tutto  il  Piano  Paesaggistico  a  partire  dalla  
Disciplina del Piano, agli Ambiti di Paesaggio con le loro Invarianti, fino alla specifica disciplina dei Beni 
Paesaggistici  ed  è  ricorrente  anche  in  altri  progetti  di  paesaggio  approvati  dalla  Regione  Toscana. 
L’accessibilità al territorio costituisce un requisito indispensabile per l’esistenza stessa del paesaggio, la sua  
conservazione e continua evoluzione (Carta Europea del Paesaggio). In linea con tale concezione, il Piano  
della  Lunigiana  pone  particolare  attenzione  alla  ricomposizione,  tutela  e  valorizzazione  della  rete 
infrastrutturale minore di raccordo ai principali itinerari storico-culturali, allo scopo di favorire lo sviluppo 
diffuso e integrato delle diverse modalità di fruizione lenta del paesaggio e la scoperta dei beni artistici e  
naturalistici anche minori diffusi sul territorio.
Il  PdP  è  finalizzato  infatti  a  sviluppare  una  strategia  complessiva  di  salvaguardia,  valorizzazione  e 
promozione degli aspetti paesaggistici, storico-culturali, turistici, ambientali ed economici del territorio della 
Lunigiana attraverso la definizione di un sistema di fruizione che integra le diverse tipologie di percorrenza  
con i luoghi e gli elementi identitari dei paesaggi attraversati, dal bacino del fiume Magra ai rilievi collinari e  
montani che ne sono corona. 
La strategia di fruizione si sostanzia principalmente nella definizione di una nuova ciclovia nel fondovalle  
del Magra, pensata come ciclovia in sede propria di collegamento con altre percorrenze di fruizione lenta  
(con riferimento a PRIIM Regione Toscana e progettualità in atto: Tirrenica e Francigena) e con i territori  
limitrofi anche fuori il confine regionale.
La  Ciclovia  del  Magra costituisce  il  percorso  di  scoperta  e  fruizione  dell’intero  paesaggio  fluviale  e  
rappresenta la direttrice principale del Sistema di tutela e valorizzazione paesaggistica della Lunigiana, sulla 
quale si innestano la rete dei percorsi organizzati secondo le fasce altimetriche del paesaggio di fondovalle,  
mezzacosta (collina) e di crinale (montagna).
Il potenziale tracciato della Ciclovia, che intercetta i principali centri urbani e lungo il quale si collocano i  
nodi principali di primo livello che costituiscono le porte dell’ambito, è stato definito tenendo conto dei  
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caratteri ambientali e strutturali dei paesaggi attraversati. Il tracciato non prevede l’apertura di nuovi tratti,  
ove possibile riprende il  sedime della vecchia linea ferroviaria pontremolese già oggi in parte adibito a  
percorso ciclopedonale e si poggia su tracciati già “battuti”.
Il tracciato della Ciclovia individuato dal PdP è indicativo e rappresenta una proposta alla scala di area vasta 
la cui fattibilità dovrà essere verificata nelle successive fasi pianificatorie e progettuali. 
La  strategia  di  fruizione  prevede  inoltre  la  messa  a  sistema  delle  percorrenze  esistenti  anche  per  la 
definizione di itinerari di fruizione del paesaggio, per cui il PdP definisce obiettivi e direttive improntate alla 
tutela, manutenzione e valorizzazione.

Il PdP traduce tale strategia a livello normativo principalmente nel Capo IV - Sistema di fruizione     delle NTA, 
art.8, del quale si riportano di seguito alcune disposizioni:

2.8  -  Connettere  e  rafforzare  la  rete  degli  itinerari,  utilizzando  la  viabilità  minore,  per  valorizzare  le  
emergenze paesaggistiche, ambientali e storico-culturali (castelli, chiese, conventi, aree naturalistiche,…).

2.9 -  Manutenere,  tutelare e valorizzare i  percorsi  esistenti  quale infrastruttura per la fruizione lenta e 
sostenibile  del  paesaggio  urbano  e  rurale  e  come  componente  connotativa  dello  stesso,  conservando 
l’assetto  figurativo  delle  dotazioni  vegetazionali  di  corredo  di  valore  storico,  identitario,  naturalistico, 
ecologico-funzionale e paesaggistico.

2.10  -  Definire  il  tracciato  della  ciclovia  turistica  lungo  la  vallata  fluviale  del  Magra  a  partire  dalla  
proposta del presente piano.

2.11 - Orientare la progettazione dei nuovi percorsi, tutelando e valorizzando il reticolo dei percorsi storici,  
il contesto ambientale e le aree a maggior valenza paesaggistica, facendo sì che siano individuati e tracciati  
in relazione al loro inserimento nel territorio: coniugando la fruizione con la piacevolezza del percorso; 
privilegiando il  sedime di  tracciati  esistenti;  adeguando il  tracciato alla  conformazione dei  luoghi,  nel  
rispetto  delle  tortuosità  fisio-morfologiche;  intercettando  le  emergenze  storico-architettoniche  e 
paesaggistiche e le visuali più suggestive; adottando soluzioni che garantiscano la corretta integrazione  
paesaggistica  minimizzando  l’impatto  visivo,  nel  rispetto  dell’uso  di  materiali,  cromatismi  e  finiture  
congruamente contestualizzati.

2.12 - Nell’individuazione e definizione dei percorsi privilegiare: la connessione ai percorsi principali, con i  
luoghi d’interesse diffusi sul territorio e l’interconnessione con reti di rilievo nazionale e con il sistema  
regionale  delle  ciclovie  e  dei  cammini;  i  tracciati  storici  e  i  percorsi  esistenti  limitando  l’apertura  di  
tracciati ex-novo; nei percorsi prossimi ai corsi d’acqua, tracciati posti a una adeguata distanza dalla fascia 
riparia, salvaguardando i corridoi ecologici fluviali e gli ecosistemi ad essi legati, la fascia ecotonale e il  
margine  del  corridoio;l’attenzione  alla  carrying  capacity  ecologicamente  sostenibile  e  all’interferenza 
(disturbo antropico) in siti particolarmente sensibili per flora e fauna selvatica.

La  visione  strategica  complessiva  del  Piano  progetto  di  Paesaggio  si  sviluppa  quindi  nelle  seguenti 
tematiche:

• la  definizione del  Sistema di  tutela e valorizzazione paesaggistica della Lunigiana attraverso lo 
sviluppo di una reticolarità in termini di connessioni ecologiche, infrastrutturali, culturali, sociali ed 
economiche (Capo II delle NTA - art.4);

• la salvaguardia, la riqualificazione e la valorizzazione delle componenti che concorrono a costituire  
il Sistema Lunigiana (Capo III delle NTA - artt. 5-7):
◦ Paesaggio dell’acqua;
◦ Paesaggio della collina e della montagna;
◦ Patrimonio territoriale e paesaggistico (emergenze paesaggistiche, ambientali e storico culturali, 

nodi funzionali e strutturali della rete);
• la definizione della potenziale Ciclovia del Magra quale direttrice principale del Sistema di tutela e 

valorizzazione paesaggistica della Lunigiana con la messa a sistema dei percorsi diffusi esistenti 
(Capo IV delle NTA - artt.8-9);

• disposizioni sul Patrimonio Naturalistico-Ambientale (Capo V delle NTA - artt.10-11)

Il processo analitico e valutativo  alla base della verifica delle potenziali incidenze delle strategie e delle 
azioni progettuali sui siti della Rete NATURA 2000 si è sviluppato partendo dal quadro conoscitivo del PdP 
con riferimento alle diverse componenti ambientali e paesaggistiche presenti.
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Il Piano progetto di paesaggio costituendo attuazione del PIT con valenza di Piano Paesaggistico (PIT-PPR) è 
stato redatto in coerenza e in linea con quelli che sono i suoi contenuti di tutela e i riconoscimenti delle varie 
componenti  che  costituiscono  il  patrimonio  territoriale  regionale.  Ciò  con  particolare  riferimento  alla 
struttura ecosistemica che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi della flora e della  
fauna,  riconducibile  alla  II  Invariante  I  caratteri  ecosistemici  del  paesaggio rappresentati  nella  Rete 
ecologica  Regionale,  nonché  alla  struttura  agroforestale  che  comprende  boschi,  campi  e  relative 
sistemazioni, riconducibile alla IV Invariante - I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali.  Si evidenzia 
inoltre che i  Siti  della Rete NATURA 2000 sono assunti dal PIT-PPR nei contenuti statutari  riferiti  alle  
Invarianti strutturali. 
La Tavola 1 del PdP riporta la lettura del territorio secondo le invarianti strutturali del PIT-PPR con un 
inquadramento di sintesi delle componenti principali. 
La Tavola 3 è dedicata al patrimonio naturalistico ambientale con i caratteri ecosistemici del paesaggio e 
rappresenta  la  rete  ecologica nei  suoi  elementi  funzionali  e  strutturali,  i  siti  della  rete  natura  2000 con 
l’individuazione degli habitat (progetto HASCITu), le aree naturali protette, i siti di interesse regionale. 
La Tavola 9 mette in rapporto il patrimonio naturalistico ambientale con le strategie del PdP. 
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Le  strategie  del  piano  sono  strategie  di  salvaguardia  e  valorizzazione  che  sviluppano  gli  obiettivi  
paesaggistici e ambientali del PIT-PPR con azioni di tutela attiva oltre la disciplina dei beni paesaggistici e  
intervengono sull’esistente attraverso: 

• salvaguardia,  recupero e  riuso del  patrimonio edilizio  esistente  (nodi  del  sistema di  fruizione e 
valorizzazione, funzionali e strutturali); 

• tutela e riqualificazione delle componenti naturalistiche e vegetazionali degli ambienti fluviali del 
Magra e dei suoi affluenti, con priorità alle “aree critiche per processi di artificializzazione” e al 
“corridoio ecologico fluviale da riqualificare” individuati nella Rete ecologica regionale, e degli 
ambienti agro-silvo-pastorali contro i processi di abbandono;

• manutenzione,  tutela  e  valorizzazione  della  rete  diffusa  dei  percorsi  locali  esistenti  quale 
infrastruttura per la fruizione lenta e sostenibile del paesaggio della Lunigiana;

• definizione della potenziale Ciclovia del Magra quale direttrice principale del  Sistema di tutela e 
valorizzazione paesaggistica della Lunigiana con la messa a sistema dei percorsi diffusi esistenti. Il 
tracciato della Ciclovia individuato dal PdP è indicativo e rappresenta una proposta alla scala di area  
vasta la cui fattibilità tecnica dovrà essere verificata nelle successive fasi pianificatorie e progettuali. 

Tra le strategie del PdP, il  potenziale tracciato della Ciclovia del Magra è un elemento di qualificazione e 
valorizzazione del territorio, propulsore di recupero ambientale e riqualificazione paesaggistica delle aree di  
fondovalle,  tuttavia è quello che può determinare interferenze sulle componenti ambientali, precisando che 
non intercetta Siti Natura 2000 ma attraversa l’ANPIL Fiume Magra in Lunigiana e l’ANPIL Fiume Magra 
2 (cfr.  immagine  di  sintesi  sulle  Strategie  di  fruizione  e  patrimonio  naturalistico  ambientale)  con  i  cui 
obiettivi di gestione è coerente.
Le attività di gestione dell’ANPIL Fiume Magra in Lunigiana definite nello Statuto perseguono obiettivi di 
conservazione, restauro e recupero ambientale, con particolare riferimento alla ricostituzione delle originarie 
caratteristiche ambientali degli ambiti territoriali intensamente antropizzati che possono essere oggetto di  
progetti di sviluppo sostenibile, attraverso:
a) la tutela delle formazioni vegetali e la conservazione delle emergenze floristiche;
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b) la tutela e la conservazione dei popolamenti faunistici;
c) la tutela e la riqualificazione ecologica degli ambienti fluviali;
d) la conservazione delle zone boscate;
e) la conservazione ed il recupero degli elementi naturali e artificiali caratteristici del paesaggio agricolo 
tradizionale;
f) la conservazione dei caratteri costruttivi degli edifici e dei manufatti storici;
g) la riqualificazione degli ambiti di degrado tramite lo sviluppo di attività sostenibili;
h)  l’incentivazione  di  attività  agricole  sostenibili,  in  particolare  nella  forma  di  colture  biologiche  o  
tradizionali locali (filiere corte);
i)  la  diffusione  della  conoscenza  dell’ANPIL,  anche  tramite  la  promozione  di  iniziative  e  progetti  di  
divulgazione, formazione, informazione educazione ambientale alla sostenibilità;
j) la promozione della fruizione sostenibile e responsabile a scopi turistici, ricreativi, didattici e scientifici;
k) la riqualificazione energetica e bioecologica del patrimonio edilizio esistente e lo sviluppo delle fonti  
rinnovabili.

Il Regolamento di Gestione dell’ANPIL Fiume Magra 2 definisce le modalità di svolgimento di tutte quelle 
attività  che  per  loro  natura  incidono  sulla  conservazione  ed  il  restauro  ambientale  dell'area  protetta  e 
individua  obiettivi  di  conservazione,  restauro  e  ricostituzione  delle  originarie  caratteristiche  ambientali  
dell’ANPIL attraverso:
a) la tutela delle formazioni vegetali e la conservazione delle emergenze floristiche;
b) la tutela e la conservazione dei popolamenti faunistici;
c) la tutela e la riqualificazione ecologica degli ambienti fluviali;
d) la conservazione delle zone boscate;
e) la conservazione ed il recupero degli elementi naturali e artificiali caratteristici del paesaggio
agricolo tradizionale;
f) la conservazione dei caratteri costruttivi degli edifici e dei manufatti storici;
g) la riqualificazione degli ambiti di degrado tramite lo sviluppo di attività sostenibili;
h) l’incentivazione di attività agricole compatibili,  in particolare nella forma di colture biologiche e/o di 
forme di produzione integrata;
i) la diffusione della conoscenza dell’ANPIL, anche tramite la promozione di iniziative didattiche;
j) la promozione della fruizione turistico – ricreativa in forme qualificate e sostenibili;
k) la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente e lo sviluppo delle fonti rinnovabili.

Per il Piano progetto di Paesaggio, in considerazione dei seguenti aspetti: 
• natura  e  connotazione  di  piano  di  livello  strategico,  strumento  di  pianificazione  territoriale 

integrativo del PIT-PPR, sovraordinato rispetto agli altri livelli di pianificazione non conformativo 
della disciplina dei suoli;

• valenza attuativa del PIT-PPR con finalità riconducibili al raggiungimento degli obiettivi di qualità  
della Scheda d’Ambito 1 Lunigiana;

• Sistema di tutela e valorizzazione paesaggistica della Lunigiana quale strumento per una visione 
unitaria del territorio, imperniato sulla Ciclovia del Magra con la messa a sistema dei percorsi diffusi 
e degli elementi identitari dei paesaggi attraversati, dal bacino del fiume Magra ai rilievi collinari e  
montani che ne sono corona;

• strategia  e  disciplina  improntata  alla  conservazione  e  riqualificazione  dei  valori  paesaggistici,  
naturalistici  e  identitari;  tutela,  valorizzazione,  gestione  e  fruizione  sostenibile  dei  paesaggi 
dell’acqua,  della  collina e  della  montagna,  nelle  loro  peculiarità  ecosistemiche più significative; 
riqualificazione del continuum fluviale e miglioramento della qualità ecosistemica complessiva del  
bacino  del  fiume  Magra  e  dei  suoi  affluenti;  riduzione  e/o  superamento  delle  criticità  presenti 
attraverso il potenziamento ed arricchimento della componente ecosistemica, la ricomposizione delle  
reti ecologiche del fondovalle e delle relazioni con i versanti collinari e montani; conservazione,  
recupero e rifunzionalizzazione compatibile del patrimonio edilizio esistente; fruizione integrata e 
complementare degli elementi naturali e storici del territorio, delle attività del tempo libero e di  
quelle  sociali  e  culturali  delle  comunità  locali  garantendo una gestione delle  presenze turistiche 
compatibile con la difesa dell’ambiente in armonia con le misure di  conservazione degli  aspetti  
ambientali e paesaggistici caratterizzanti;

• obiettivi  del  PdP finalizzati  al  superamento  delle  criticità  individuate  dal  PIT-PPR  nella  Rete 
ecologica  con  riferimento  in  particolare  a  “aree  critiche  per  processi  di  artificializzazione”  e 
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“corridoio ecologico fluviale da riqualificare” nel fondovalle del Magra, “aree critiche per processi 
di  abbandono  colturale  e  dinamiche  naturali” nelle  aree  montane,  in  linea  con  le  correlate 
disposizioni del PIT-PPR e in sinergia con le Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 e con i  
Piani di gestione delle Aree Naturali Protette;

• il  PdP è stato elaborato anche facendo propri  gli  obiettivi  e le Misure di  conservazione dei  Siti 
Natura 2000 nonché delle aree naturali protette e le sue disposizioni normative contribuiscono a  
rafforzare  le  tutele  del  PIT-PPR,  in  particolare  per  quanto  riguarda  gli  aspetti  ecosistemici  e 
ambientali definendo disposizioni di tutela e valorizzazione del Patrimonio Naturalistico-Ambientale 
regionale quale paradigma di riferimento per la definizione degli  interventi  nelle successive fasi  
progettuali;

• l’art.11 delle NTA riporta le  Misure relative ai Siti  della Rete Natura 2000 e alle Aree Naturali 
protette, in particolare il c.2.1 specifica che tutte le trasformazioni consentite dal PdP Territori della 
Lunigiana  sono soggette alle misure di protezione e alle norme che disciplinano i siti della Rete 
Natura 2000 e le Aree Naturali Protette poiché idonee a impedire una significativa incidenza degli  
interventi previsti sugli ecosistemi ovvero costituiscono condizioni per le suddette trasformazioni;

si può ritenere che  il  PdP nelle sue strategie e nell’apparato normativo contribuisce complessivamente a 
rafforzare le tutele del PIT-PPR ed è coerente con le misure di protezione e le norme che disciplinano i Siti 
Natura 2000 e le Aree Naturali protette presenti, i cui obiettivi sono concorrenti con quelli del Piano progetto  
di Paesaggio. 

In  linea  di  principio  il  PdP non  incide  negativamente  sulle  componenti  ambientali  ed  è  occasione  di  
riqualificazione dei territori interessati anche in termini di funzionalità ecologica.  Non potendo valutare in 
maniera specifica gli effetti diretti che eventuali interventi puntuali attuativi delle strategie del PdP possano 
determinare  sulle  diverse  componenti  ambientali  in  quanto  non  definiti,  quantificati  e  dimensionati  nel 
livello  strategico  del  piano  ma  soltanto  successivamente  negli  atti  di  governo  dei  territori  dei  Comuni 
interessati,  si ritiene che una  più specifica valutazione degli effetti e delle ricadute paesaggistiche nonché 
degli impatti ambientali degli interventi sia affidata alle fasi successive di recepimento e declinazione delle  
disposizioni del PdP negli strumenti urbanistici comunali le cui previsioni di trasformazione e interventi,  così 
come  disposto  all’art.11  c.2.1 della  NTA   sono  soggette  alle  misure  di  protezione  e  alle  norme  che 
disciplinano i  siti  della Rete Natura 2000 e le Aree Naturali  Protette …. poiché idonee a impedire una 
significativa  incidenza  degli  interventi  previsti  sugli  ecosistemi  ovvero  costituiscono  condizioni  per  le  
suddette trasformazioni. I contenuti delle Misure e delle norme che disciplinano i Siti della Rete Natura 2000 
e le Aree Naturali Protette integrano le presenti NTA.

Si  segnalano  tra  gli  interventi  di  attuazione  delle  strategie  del  PdP,  seppur  complessivamente  non 
comportanti nuovi processi di urbanizzazione e impermeabilizzazione dei suoli e in buona parte riconducibili 
alle casistiche di interventi ritenuti non atti a determinare incidenze significative sulle specie e sugli Habitat  
dei  Siti  Natura  2000,  la  Ciclovia  del  Magra,  gli  interventi  sul  patrimonio  edilizio  esistente,  
rifunzionalizzazione  a  vocazione  turistica  che  necessitano  in  sede  progettuale  di  maggior  dettaglio  di  
particolare  cautela  in  riferimento  alle  pressioni  e  alle  potenziali  incidenze  sul  sistema  ambientale,  
componenti  abiotiche,  biotiche,  connessioni  ecologiche.  In  particolare  per  la  Ciclovia  del  Magra,  il  cui 
tracciato non interessa Siti Natura 2000 ma attraversa l’ANPIL Fiume Magra in Lunigiana e l’ANPIL Fiume 
Magra 2.
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